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                           La fraternità cristiana in San Paolo 

“Rallegratevi con quelli che sono nella gioia, piangete con quelli che sono nel pianto” (Rm 
12,15) 

 
1. Che cosa rende davvero fraterna una comunità cristiana? 

 

• Il testo di S. Paolo non è uno slogan 

• E’ uno stile di vita evangelica 

• Riguarda tutti, non solo alcuni 
 

2. La fraternità: fondamento teologico 
 

• Nasce dal Battesimo 

• Siamo fratelli perché figli dello stesso Padre 

• In Cristo diventiamo:fratelli, membra di un solo corpo, responsabili gli 
uni degli altri 

• “Siamo membra gli uni degli altri” (Rm 12,5) 
           La fraternità è un dono, ma anche una responsabilità 

• La fede crea  relazione. Nessuno vive la fede da solo 

• La vera fede si vede da come trattiamo gli altri: ilell’altro mi riguardano 
bene e il dolore  

 
3. “Rallegrarsi con chi è nella gioia” 

 
Non è scontato 

        Non è facile gioire per il bene dell’altro: 
 ostacoli : confronto, invidia, senso di esclusione 
la gioia condivisa: non toglie nulla, costruisce comunione, diventa 
rendimento di grazie a Dio 
Esempio pratico: successo, vocazione, guarigione, nmascita di un 
figlio. 
 

4. “Piangere con chi piange” 
   Cuore della fraternità cristiana: 

• Paolo non chiede spiegazioni, non giudica, ma presenza 

• Piangere con l’altro significa: non fuggire dal dolore – non giudicare –
non dare risposte facili 

• Condividere la sofferenza con la presenza 

• Fondamento cristologico: Gesù ha pianto – Dio entra nella sofferenza 
umana. La fraternità segue lo stile di Cristo. Gesàù entra nel dolore 
umano 

• A volte la cosa più cristiana è stare in silenzio accanto 
 

5. Fraternità ed empatia cristiana 



• Non solo empatia umana, ma opera dello Spirito 

• La fraternità guarisce la solitudine – rende credibile il Vangelo 

• Comunione che nasce dall’amore. 

• Partecipazione al mistero pasquale 
 

6. Fraternità nella comunità 
 

• Nessuno escluso, nessuno lasciato solo 

• Fragilità accolte 

• Comunità reali, non perfette 
 

7. Applicazioni pastorali 
 

Domande da porre all’assemblea 

• Le nostre comunità sanno gioire insieme? 

• Sanno restare accanto al dolore? 

• Chi soffre si sente ascoltato o giudicato 
 
 
 
Indicazioni concrete: 

• Ascolto vero 

• Accompagnamento 

• Attenzione ai più fragili 

• Piccoli gesti quotidiani 
 
CONCLUSIONE 
 

• La fraternità non è facoltativa 

• E’ segno della Chiesa evangelica 

• Vivere Rom 12,15 significa: amare come Cristo 
Testimoniare il Vangelo senza parole 

 
Una comunità è cristiana non quando parla d’amore, 

ma quando lo vive. 


